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I COMUNE 
3 Ù . O Ì , ì'l&'ttOJCÌ 

P e r .„•> i OHI,il ,u>, il desiderio di molti 
le t tor i o sj"-H:i,'.th|io!it« di quel la parti; 
della citiiuìvui'iza clip, passa, ques ta 
s tag ione fuori di ci t tà, apr iamo un ab 
bonamen to spec ale . pel t r i m e s t r e in 
corso OTTOBRI -DICEMBRE al 
prèzzo di , •!') ' ' 

;':' ': ';S1JÌ3C*^'^S.' : 
. f o g l i a m o credere ohe la benevolenza 

de l ' pubb l i co ,oi' s a r à : c o n s e r v a t a , vista; 
la ^dil igenza con l a c u a l e ; proemiamo, 
di mig l iorare l ' andamen to dèi giornale,; 

• c h e 1 t r a t t a impor t an t i e sva r i a t i ar--| 
'•'r ciménti c i t tad in i - è pubbl ica n u m e ­
rosissimo corr ispondenze dal la P r o v i n ­
cia' 6 dal -Veneto. ' . . . 

I l e t tor i , si s a ranno poi accor t i con5 

' qua le esat tezza ' il COMUNE a t t i n g a . l e 
suo notizie d'indole, poli t ica • finanzia-, 
r ia , ammin i s t r a t i va e commercia le . 

F r a breve po t remo pubb l i ca re i no-; 
m i . di nuov i col labora tor i per ma te ­
r i e speciali - ed incomincieremo la: 
pubbl icazione di ' un romanzo interes­
sant iss imo espressamente t r a d o t t o pel 
COMUNE. 

IMìSasoJK36ss©»t© d a . o g g i ai tol­
t o Ì 3 i s . S B s l i p e L . 5 . 

Hit». Hill-
; • ' •'' :' ' - — c e b - — •, •' -'.. ' 
Di tutto,potremo essere, accusati, fuorché ; 

di, dare, troppo facile.ascolto e di attribuire, 
soverchio peso ai lagni degli amministriti, 
particolarmente ai lagni che toccano la 
scarsèlla, 

,.Si s a : la scarsella è. una cosa delicata; e 
la mano che la toccasi espone,cento volte 
sopra, cento a tirarsi adesso tutte le male­
dizioni. Andiamo quindi;adagiò anche adesso 
ad accogliere,come ,-buona moneta i recla­
mi, ctìe piovono da ogni parte contro gli 
Agenti delle tasse per i,nuovi accertamenti' 
sulla Ricchezza Mobile. .;••:': !v',-S ' : 

StaRpcò. itifattocheii reclami sbno'getierali 
.pej- tuttB,Je,;Bràvincie.,del'Regho; il che prò-' 
va ohfenàaaitrat ta 'di : esagerazioni da pitta 

di questo o quell'Agente, ma il difetto sta 
nelle istruzioni da essi ricevute, |e quali, da 
ciò che sembra, si risolvono in una scia s 
datefgiù a man bassa e alla cieca più che 
potete. 

... .Ciò. darebbe.ragione a coloro, i quali so* 
stengòno.che il, programma delle -economie 
non riesce ad ottenere lo scopo del pareg­
gio, e che quindi preme di accrescere le 
entrate.,: r.'x'a, .•••:,; • ••• 

.Nel qua],caso comprendiamo anche noi 
che, non sipuò. pelare la gallina senza'farla 
gridare; ma bisogna .studiarsi i di "fare in 
lrqp,do.r.che, le, grida non arrivino fino a quel 
,tribunale ,di, giustizia-distributiva, lé'-cui 
sentenze producono: talvolta effetti disa­
strosi;tale,sarebbe quello, il più disastroso 

,di. tutti, .d'ingenerare l à persuasione 'Che 
l'equità e la, giustizia sono parole vuòte di 
senso» .specialmente; in materia d'imposte ; 

da quest'i 
leggi .e, al e 
che un pàs 
perchè que pa 

alone-'al disprezzo de'lè 
e delie istituzioni non c'è. 
>biamo procurare di tutto 
ss}, non si faccia. 

0,. è il 
ri'stret-

altra ragione,,che ha pure un valore da non 
trascurarsi, ed è : che se il. ringiovanire 
l'esercito ha il suo, iato'buono,.ne ha uno 
di cattivo il privarsi degli uomini di più 
larga esperienza per sostituirli con altri che 
non hanno mai. veduto il fuoco di una-bai 
taglia. 

11 discorso ; del pninistrò Ribot ha ribadito 
i principi e le idee di .quello pronunziato 
pochi giorni prima dal Presidente della 
Repubblica. L'urto e l'altro hanno dato una 
impronta essenzialmente pacifica e conci­
liante alla politica del la (Francia, ed hanno 
perciò rafforzato sempre più l'opinione di 
molti : che la Francia non sarà queda.che 
provocherà. ' '',] ,; . .. ; 

Il supposto quindi più raggionevole sa-' 
rebbe che, non provocando la Francia, la 
pace non corre alcun pericolo. Se un pericolo 
c'è censiate'in questo,: eh 
mati.cnmante riabilitata, 
resistere a lungo cosi ci 
lo possono - che a1 pi-e: 
rovina. 

itanyicnte 
altre non 
: propria. 

L'agitazione, della quale Pei 
tema prédominante del f^^SS 
tezza delle pubbliche fortune "concorref-a;. 
renderne più acuta ladcgli;:. E quindi :ÌPe 
rabile che gli Agenti frenino il .alo t-eces" 
sivo, e che'il governo dal canto suo veglia' 
opèràre con discernimento per non mettersi' 
dalla pa r t e 'del torto. 

Un'altra misura, che ha destato in certe 
regioni qualche malcontento, è quella della 
posizione, che si dice fatta d* ufpzio a pa-. 
recchi Ufjìziaii Generali e superiori dell'e­
sercito, ' ' • ' . . . . „ .;. .... 

Pare.che la notizia de! loro .collocamento 
in posizione ausiliaria, e in riposo, sia per-i 
"venuta, senza veruna specie di preavviso, 
e senza il menomo sentore a qualcuno de­
gli UJpziali cosi colpiti. 

È.ciò ,che non.possiamo lodare,.Che il no­
s t ro , esercito, come, abbiamo udito dalla 
bocca stessa di parecchi militari, abbia bi­
sogno di essere ringiovanito, questo èicre-
duto .da molti: ma coloro stessi che lo cre­
dono sono anche persuasi che siano dovuti 
molti riguardi a chi,•'percorrendo, un lungo 
tirocinio, è arrivato ai gradi Superiori della 
milizia, ,e. ha prestato al paese utili ser­
vigio ,-•••:'- i~- .'-'i • '-". ;'# :-i '•'"•"-•• - '.•''•''•• 

Lo diciamo anche<indipen'de'nt£mèh'levda un* 

Re 

;hjl T 

a Torino; eu.a Vercalii 

fine della 
iftno per t 
i & è a d ' i 

oHim.'ina, il Re 

rio coll'ammissione ai rimborso di quote delle 
quali non sia indiscutibilmente dimostrate là 
iiiGsTgìbììità. . . . . , ::y _ -

GLI INVITI PER NIZZA 
Il Comitato (Iella, stampa francese ha invi­

tato tutti-i deputati, ì sonatovi a i .principali 
uomini politici d'Italia alla inaugurazione di 
Nizza colla, .segneute. lettera: •:. 

Parigi, 30 settembre. ] 
« il Gomitato della stampa repubblicana fran­

cese,, costituito per onorare la memoria di 
Giuseppe Garibaldi, è stato incaricato,dal muj 
iiici'piqdi Nizza di.dirigervi un invito rispettoso 
all'inaugurazione della statua dell'eroe, ch'èj 
stota'.'Bssata definitivamente al dì ,4 di ottobre 
prossimo, .' ,..< • • - , , , . 

« Abbiamo, illustrissimo ed onorevolo signo­
re, invitato ad unirsi a noi in questa manife­
stazione di alta concordia tutti gli uomini emi­
nenti, del partito repubblicano francese, che 
hanno appartenuto alia stampa, siccome quoti 
che Hanno preso una. parto personale,ai grandi' 
avvenimenti dell'epopea garibaldina, Sotto, gli 
auspici di questi uomini eminenti, eólleght suoi 
del Parlamento di Francia, la preghiamo di 
aggradire l'invito della città,di Nizza.. 

« Onorando Garibaldi,gquusta Nizza, dov' egli 
è nato, consacra la fede del nostro paese nei 
destini della nobile nazioni 
sentano, e nessuno fra i r 

lamenta 
Questa 

rino. Ti giungerà pfi 
olia i tinra ina i < oi 11 ì 4 i' ' |w> 'ni ' 
gita di piacere. , '.'.•., 

Da Torjnd.il Re audjà a Vercelli, ove si 
fermerà dna giornata,-.visitando i, monumenti, 
la caserme-e .l'Ospedal;-». Molto Sooiatà'oge-
raie della provincia (fi Novara ; si recheranno 
a ricevere ir Re;. , ji .,, .(Lombardia) 

elio loro rappre-
mbliticani francesi 
,altp .che,, la, cèri-
o ai'progressi con-' 

APPENDICE .N,'I6 

iilfirt 

Per un caglio biondo 
' \ [' 's Jt^MÌ1NJzV ,' 

'LEONE GOZLAN 
{Batratto dalla a; BìqlìotéQUe ,CbojBie>) 

;— Voi, Jibii agnoràtè'r signor di 'Chàtillon, 
soggiunse iBpirpyer, còme, l.ft' marchesa'di otó-
nevièi-es.credete aver a ldgnarsi'd'J^uig',ìx!y, 
p.8r,;iin,jiàpje^o del• quàiéavea èhlest'ó:il:.4i-
ritto.dirsfiocéssidné.fier imprimo ììglid, c i ^ a -
Tebbe avuto. Forte dei lupghi se'i'vigì otósistt'l 
daUa,;s^»;.-.stirp;ey'da, lui, egli 'lum' S ' «spettala 
tanta severità;da parto del re, ehe ritìufo quella 
successione ti-,ferita.fiì'-mpritale'aVìcjitiré'd'èl 

, 'flafclties'R' làsuÀvènaéttaivr^jiki'iiutsfij'iiór-
\tare, in ogni,altro secolo,.meno in quello vi»? 

"R TÌy^lWÌ8ps^:ttn CflÌBO.terribile,al,là-stabjiiià 
>i-ll"! m<:>>isrc]sja,,j3e avesse icò.vatò dogli iij|i* 
laimt, ,11 ,i!Uu'eh,j8p, giurò, idi ,non,»véiTlS(!OC^ 

! • «i io io, ì i i due che ps> 
W l i ' e la monarchia .dell'appoggio 
', inoi • uti. Questa minacci^ ja;|ege 

ànatizi allò stesso J,uigi XV, che cangiando 
la sua collera itt ischento, gli rispose che la 
giavane insrehasa di Oheiievitees sarebbe atsta 

. . RICCPEZKA-'MOBILE . , 

Il ministro Colombi ha domandato che le 
Intendenze, trasmettalo alla flnediogni mesp, 
da-1,30 corrente, le sìwazipni generali dei red-
ditti di accertamento per tutte le categorie 
della tassa di ricebezia mollile, per.ogni spe­
cie di.contribuente. lltande itministro di-.de­
sumere, da questi dat come ed in quali pro­
porzioni si. vadano nkiv, mano liquidando le 
p,rQi}qst,e„(legli .t/ffloi .ffiii,r,eil,(jiti-.(n(3sjii.ili-.-miD-. 
,YÌnjeijtq 501194 revisionila c^ieplft'ce qualefisirà' 
fapprpssinjfiti^agjepte kcflnsis',enjft,#i.'j|edditi 
c^po^n.lff l jWS^'ÌWrit t i nei, ruoliid^li,J898i 
.,, Lo, -stesso, ,roinistrqì Oplombo ubai'dilaniata 
inoltra., una. .circolare mhf imbsrso delte quote 
^inesigibili, affinchò pijn;,vènga danai»,,all'Era-

ci g!iii,;nu:i:a quando Alicia 
mpiiift sarà nu verp.ólu; 
«uisuiti ii„ii 11 IP, airimportanza del suolato, 
polìtico, allo sviluppo"d'ella sua unità nazio­
nale, costituita su basi..definitive; e nelle forme 
naturali. ' , , . , ; . . 
',, «L'Italia, che per rio! è l'asilo sacrò dei ptii 
grandi'r}eordl della razza latina, sarà festeg­
giata e salutata in Nizza da tutti coloro che 
conservano un sentimento di gratitudine verso 
il valoroso capitano dì Digipne, e plie sanno, 
nel medesimo tempo, che rendendo omaggio 
all'Italia,.onorano una delle Jforzo, necessaria. 
dèi liberalismo umano. Il culto delia libertà, 
l'amore della patria ci uniscono da un paese 
all'altro, ci rendono solidali; e nessuno più di 
noi, membri della stampa francese, desidera 
Vedere lunghi giorni di pace e d'amicizia con­
tinuarsi fra le nazioni sorelle 0 fare le nuove 
generazioni eredi delle simpatie, che i .padri 
nostri ebbero sempre vocio i padri loro. . , 

« Speriamo'vivamente che ci.faràl'.aitp opore 
di'àSsìstKre àllà.bellà è riconfortante solennità 
del 4'dttabre! Ih' quesfa fiducia, vòglia lqi, il­
lustrissimo ed onorévole signore, aggradire gli 
omaggi della nostra rispettosa devozione. 
-|:'"V"'VB Comitato"della, stampa francese.'» 

d_ 

probabilmente'd'altra opinióne: Qualche anno 
dòpaquesta spiegazione, ti niarchesadìedè un, 
%lipi,,absignor;dè.iQhènevières coinè peresti-: 
d.arlQ.iai.jnaateaene la sua' proméssa. ,-ÌiÌa-1 ' av­
venimento^ trovò ua'ittpiu'ò deòisp^'Questo figlio1 

etp.'io: Mioipadre.fece' crederò"alia tfarchesa 
ch'ero -morto, e disparvi. 'Sortalo' via d'i-'uni 
VB.cnhio.jsecvps, pa'ssai'i prìini anni dell'infaiizia' 
lontano daiParigt' Mi si:è3iicò còme un figliò 

id'un borghese. Avrei probabilmente%eràprè t 
jgnorgta,:te,inia alta eondizìóne-'se "iiiia 'madre 
^npn fqsseimortaiqualche mese dopo la nascita1 

d'wnai .figlia, Amata di Ohenevièrès, mia so-
, rolla. Quella nàsobta.e quella morte nulla can-' 
igiarono nella doterminazione di inio|padrè,'J'i-' 
dotto a non contar più su me.'un erede dòlsuo 
moma, a meno che non mi'avesse richiamato 
ipe& farnuV conoscére-icouìè-isuo flgliq. Mi rl-
.ohiamò, ìirii,per:raecpnjan3aririì'al BÌÌO letto di 
.morte,:,ri^.-rivèlarinHl'/suo ^ègrètò; ,'di,̂  noni 
.tradirmal-la sùa-vandèttàivà'le-a"direàriipp! 

'dir mai, fuor del caso di cìrcostanze'istraordi-1 

,uarie, che io. ero1 supjfi8lio..l^ii[la^cjòaI^b|p 
.però di' non ìtóiró della stessa discrqzionò,v,ersp 
«liat-eérella -sia, fa,' giudicassi degna .dajlajipìa. 
pntìdeiiza". Poi m'òrL ÀspBi'Isjj'' per, svlèarmi a 
mia sorella di conoscere la boptà ^dèi supenp-
|e.-;lìa -prava'!nòn: tii né -,iunga ;̂,nè""d)î bipsà, X-
in.ata ebbe la mia .confidenza, promise ,di.rj-
|peitaf),àk 6 ()» quel^ónipnto'cB'rg^^l'^ddòlìjlr^ 
| a trjsWi'.a dell 1 irti,,, posjziimii.. Np,ti 'm'in-
.Mr<uppete, • nella una; yi devo ben pHri iilpiii. 1 
i* i .1 1 i t , uny ' 

?iò,i!per,onorare la memoria''dì1 nòstro padre, 
che il suo progetto & stato dal efelò ricompen­
sato. Prevedendo il cammino, i progressi ad il 

£arattere,..,deva8tatp,yB|dèlia BÌYoluziona,-,,com-,' 
rjef)a|„t^tti,-.i, bpfti 41 toiaiVsdtsllay-.iOi'tpHjtttost-o' 
gtjsi, (j( .qpnigprAplit aiandq.-BP Ì£i»i.in>possBsso, 
ifui frasa,dl|lo,pe),' iUfiudavveniKeii^pparteneadoi 
^t|partito,dpmòci;atic|jnho;: facìlmentftideliiso,' 
cpn, llaiutp .di.jflualda, saprìficio, la,spoglia-, 
zione, epe ngi):(ijotjsaifoe ^pattatisi ia mia so-i 
rèlia. ••_-.' : .'•" f ' .,;..lis3».i 1,-. . 1' 
,, ÌSJ;, Y!q|,,|iji9tei,,pp idealo. sMpote;:(iii.,i6sde, mia ! 

,gS|^4,i^h#tÌÌQPy^l'^WPJfti1dai.Boìro3iai?.u.'ii»i:: : 
-T-,,,,Jo.lnpn>nii credeA v,«VRmente'degilo d'ap--

pàrtanerò alla vqstra famiglia, risposa Bòiroyer, • 
se,non,i|J giornqjn cp (renderòa, mia sorella 
quei bepi qhe una venàita simulata,,ha messo 
in iiiia m.app.,Quando, :,wrà .questo giorno? 
, In questo momentoisi fece in istrada-un 
iChias^Qj.fpf^njjjftbile^i^i' seAtiyaisrumoraggjare 
Ji^}o9^^%|^4^jtdtsiAW4Btitv.di«ifiiniéi!ait 

fa lJj||PfiB^CSl,ttl , , 
|,.|-5 A ĵL,,si8|mo;«.pqr4.*tti-.disse il duea'di Ro- | 
ìquefeullle1: è H popolò' che jd^M ad, assalirci : 
' t r B ^ ^ j ^ ^ o ^ j ^ j ^ ^ n i q i ; ! ! ^ ; ; -Jfisseuteà ..«spi 
pi.a'xe|,ejn,ejid^jtìj3 • ,tA.yn^a":» ,w.UA;.-. <•-- * v , ' l 
1 .i^-^iPiBJOjl <Hls5lli3s"P1S.'fttto?^ì*S8!<4flia*a' 
| 3 - jjsifd !ea^j,fm4ii)|4pM\>iW<,(*fi*«»«<tff**l} 
soltantq^cb^.daplpr^ki^n^^imiWHdeBsfc^i. •:.,-
1 .Ttfl!f?fl*i?mP^^»^<<>i4if^e'-13#*an*tBo« • 
ì , rWife^Ec) . ! , j|lss^rjs]f|PMIìiìe,JSplroyW.-' 
| ~.^laJq,Bjiy,,dìs8%.5|i,duga ^ppi,-»ndósl.H,o»po 
g. saÌH|ajdpaIa,,i^riiÌias%ipriaiaidi m o l i » Vov 
gl|à ISfS'arsi..la. r,-,«n-inzion|i,.,chei,dppq JJ,ww 
|e (n^|j,^ejlaj^erspmi,,p<iH',,la;,q«^,-,few^^ 
j»*^.JjWdfjrà la ?'ita,,|,.,-, 1, j ì q 

Ài'direttori dei giornali italiani venne mail-
data quest'altra lettera:' 

; : - '-.,.. «Parigi, SO settembre. . 
«La stampa repubblicana di li'rancia nòli 

poteva fare a mono di associarsi alla tanto de­
gna e- meritata'manifestazione* preparata dalla 
città dì Nizza pel giorno 4• (ottobre prossimo, 
elevando una statua al più illustre dei figli 
suoi. •'• • 

« Garibaldi rimana per i repubblicani francesi 
una delle più grandi e rispettabili' flgui'e di 
questo secolo;-Non possiamo ricordarci senza 
emozione che nella tenebrosa ore della storia 
nostra il patriarca delia, libertà è della unità 
d'Italia veniie'fra noi, a portare alla repub­
blica nascente l'appoggio" dell'eroismo suo fi-
dei suol-legionari:-

«La Francia ha contratto verso questo di­
fensore , venuto in modo così disinteressato 
nel momento del maggior pericolo,, un eterna 
debito di gratitudine. Ed essa si prepara a 
esprimerla elevando al valoroso capitanò ' un 
monumento in quella città' di T)ìg 
egli faceva riportar vittoria, a! a : 
d'ìero, 

« La città di Nizza non doveva 
onorare il generoso soldato dol lf 
nostra città di frontiei-i doveva anche rie 
darsi che Garibaldi è uno dei suoi tigli fr 
più illustri e più cari - doveva salutare 
questa figura, che il g'ove 
scoprirà pubblicamente il 
uomo Che strinse1 in vincolo indissolubile l'Italia 
e la Francia, e che per le suo virtù meritò, 
d'essere-'Considerato còpie una (Ielle più no­
bili èstìreàsioiiì della razza e del genio li tino. 

«Garibaldi fondatore dell'unita italiana, pro­
tagonista dell'epopea, alla quale deve il paese 
vostro la sua ricostituzione, pei enne e defìni-
ttva;'*tarà "pressò in'nbu con'' "la" suastatuà, 
cesie simbolo e pegno dì sentiniontì d'affetto 
profondo che abbiamo por l'Italia. 

« Oonservandoroligiosamente questa sua me­
moria, sedendosi al focolare nativo questo no­
stro spiriti), ci sarà' permesso dimostrare là 
nostre veridiche apprezziaziórii par quanto* ri­
guarda la gloria e grandezza dell'Italia ; come 
di provare che'tutto ciò che si -riferisce al 
progresso così notevole di questo pòpolo non 
è indifferente alla Francia, tanto aipata da Ga>-
rìbaldi. - ' " ' • 

« Perciò abbiamo pensato di pregare la stani-
pa italiana, Senza distinzione di coloae ad ac­
cettare l'»ihvito: del Municipio di Nizza, invià-
•tólè' per- ìnòiizb -nòstro.-- Sappiamo ohe tutti gli 
italiani per privilegio rarissimo si Titrov.àiio> 
waltì- - e sioliBaH hoii appéna-.sitarla dèlia 'da-
tria loro; perciò' nutriamo fiducia che aggra­
diranno' 'al "favorire' i- coneghi'frantìèsr," a'ecet-
tartda'::la"''ft>r'ò èip'itaBilllà' còme quella,delia 

ma della Repubblica 
spiifiio 4 ottobre, uh 

«Amnistiagenerale in favore di .tutti,gli,'?-' 
migrati francesi». ''•''!„ ' - . • ',_ (,;,.," ,,;.,• 

j = Amnistia l'amnistia! gridò là marchesa 
correndo àd'apriré la..'finestra;come per lasciar 
entrare la'vita e la libertà. Amnistiai,àipni-
stia 1 Noi siamo salvi. 
. ^ 'Ànià ta àbbracfiiava .Boirpyer,. il duca e, 

,suo figliò fecero; .altrettanto., (phàtillpnii; aji-' 
!jbràcciavii.'tatti. '•:' '; , ,1, , ,. ., i-, j 

'%± Credete vói, disse Boiroyer a).du.,ea sa, 
alla marchesa quando,la calma fu ritornata, 
che la sventura v( abbia,l'uno e lv'a)t;ra.abba­
stanza provato perchè * possiate unirvi senza e-
jsitara?1: • ,; , ,', 
; -S=! Madama, dis^e Castantiho alla.marchpsa 
mentendo il-discorso di'Bòirqypr, madama, io 
non amo vostra figlia,..pensateci .bene, 
: Senza dare a'sua sorella il terjipo di .rispop-
jdergli-, 1 Boifqyér dissa"à.)ui,ed ali duca.; ;,, 
t -4-'Questa'-volta1 tocca a mò indicarvi .il (ri­
tardo che vi separa da uti matrirhqt^ip 4a.,lup-
go 'tenOpóiabbàsttii'za, desldòrafo. Queste ritaf-
do-Bon^sari-ttè' diMd|eci nnni né, di cinque, ma 
p~ì ventiqiiat(r"iòra., 'A domani il vostro matri­
monio a Choisi-lo-Roi. , , ' , ' " ' 
- •-»• E il vòstro, disse la marchesa guardando 
sua figlia Amaranta e Costantino. 

Il corso---degli avvenimenti- ci conduce nel 
ÌT chiasso della strada raddoppiò-, e in mezzo sito stesso dove incominciò, quindici anni fa, 

a quelle migliaia di voci quella d'uno strida- la storia del duca di Roquefeujjie e della mar­
tore si sentiva fra tutto. Esso diceva : chesa di Obenevieres j la sola differenza da 

notare si è che questa avéàióra ttsW'àiia.àh-
no-,!quella:'trohta';:"yàìe'a"'diro chèmott'eràri.» 
mai stati -più!i realmente belliv'piùvréal'nenté; 
pieni,delle'ìgrazie'dèllo-splrito'e dèi èprpo.".' 
••-A ohe vale'lagnarsi 'del destino, che ha' toh» 
aìlch'-iesso1 la sua-ilógica^qùando ripàri Lsuqi 

itorti>esìi-'ripàra;èòh tàfltò-'spirito'mettendo-o-i 
igni còsa a- sud-posto ? il sole' al punto, dell^o-
I rizzontèi'in1 cui orìlldva 'qiiladièi alibi 'pl'imajlò' 
jsplòhdidò'eaBtèllo-'in1 fondo siila stia prospetli*' 
iva-,'"e' gli • amanti1 sòtt'o gli antichi'alberi del 
iparco' ihcùràti 'verso' la Senna. Esso è stata 
[questa volta anche più generoso del consuèto 
ìnon-ci doveva che dn 'matrimònio; e" coinpia-
jeeiitèmente si presta a due, l'uno'disci-so .dal-, 
(ftàlteó, come sl'-vedò qualchovolta uafitw». 
[bocciare sopra il calice d;'.un altro' lìì>.e, ciò ' 
eh» i naturalisti-1 dot éfaràiiìb" "Sèiìe'ViatUe, 
quegli ingegtìosi*òssèrv'attìri; ' chiamano ri' .1" 1. 
perchè'<è'.una;èòfià eòcéntrit'.-ni 1 il. ' • •> 
i Punque. tutto ora- in fasta a vìw-d !,-. .'oì, 
fibiOastellij-ftt'ilheueviòrss No 1 «o-
pltéestania (ÌSÌ,Hanta''feHcifà. :'• • i . 
gomito nelle sale per tanto tempo 
^erteidel^oastello.-sl'sl ehiaiiìsV" A i ' " " pu'ntb' 
ÌU'altro del viale,-si rideva, • 
piti, s'allermava reripi oo»mai\tS) • 1 «Ho 
provava come quindici .inni •. " dome-
stiaA,,vpqqlii/YASsaUi<',veecli' I , 

,t> l d 1 . 1 i> 1». ' I H n 
^HfirnwaW'a L-"(o e .(-(ij i, 
0 ppr ripieni''' i" , ' ! 
H servitù, ma quelii dì gratitudine e di aiFe-
jlone. Si conoscevano, si .prendevano U mani, 
si guardava il cielo e si ricominciava » vivoro, 

(CpittMua}, 
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-città di Nizza, in questa splendida giornata, 
che sarà un grande atto di concordia. 

« La preghiamo, pregiatissimo signor Diret­
tore , di unirsi alle delegazioni Italiane, di ac­
cogliere le espressioni della /nostra fraterna 
amicizia, in questa gloriosa ricordanza di Gai 
ribaldi; 

« Il Comitato della Stampa francese » 

TELEGRAMMI 
PA.KISI, 29, — Il Consiglio dei ministri fissò 

s tamane il 15 ottobre per la riapertura del 
Parlamento. 

PARIGI, 29. — Hassi da Buenos Ayres : La 
Banca francese di Rio della Piata, riprenden­
do regolarmente gli affari* restituirà a datare 
da oggi tutti 1 depositi, reclamati. 

PARIGI, 29. — Tal Larchodo, capitano me­
dico noli'80" reggimento fanteria, aveva ra­
pito la moglie del dentista Martin, e la aveva 
condotta in una caserma a Oourbevoie. 

Il marito saputo ove gli amanti si trovavano 
si presentò dalla moglie a Courbevoie per re­
clamare 45 mila franchi che essa gli aveva 
trafugati fuggendo. 

Incontratosi! con Larchede questi uccise il 
dentista ^ revolverate. Quindi i due amanti 

. fuggirono 
BERLINO, 29 ,—Tut t i i giornali della sera 

dicono che il prestito russo non si sottoscri­
verà qui. 

COLONIA, — Botticher al pranzo offertogli 
dall'associazione agricola della Prussia, Renana 
fece un brindisi in cui disse che salvo avve­
nimenti impreveduti la pace non fu maij cosi 
bene garantita eome adesso. 

società |coralo Daniele Manin di Venezia — 
Straordinaria illuminazione della Piazza Maggio­
re - Fuochi di bengala. 

GRON PROI 

Groxmeajlel Hegxio 
Roma, 29 . — Mussava. — Notizie giunte 

coU'ultimo vapore, parlano di malcontento nella 
colonia di Massaua per la voce sparsa di pros­
sime riduzioni di confine nel territorio occu­
pato. 

Napoli, 27 . — La schermiiriee De Luca. 
— Staterà la signorina De Luca, assieme alla 
sua allieva Siena Rocchetti, diede al Politeama 
l'annunciata accademia schermistica. 

Essi si misurò col conte Moschi Ravaschieri 
e coi maestri Lopez e Basitone attaccando vi­
vacemente e sempre con unità di movimenti 
o parando con grande sveltezza. 

Il pubblico numeroso coronò gli assalti .con 
fragorosi applausi. L'allieva si misurò col mar­
chese Spiriti. , . .. . « 

Biusci assai brillante l'assalto t ra il maestro 
Cerchione ed il dilettante, Salvati. 

Domani oova i aooi doli 'Accademia naaionftlfl 
di scherma faranno un pranzo in onore d,ella 
De Luca. 

G e n o v a . 2 8 . — Lo sciopero dei concia­
tori noppur oggi è finito. Gli industriali per­
sistono -a non accordare l 'aumento immediato 
della mercede e pretendono che gli operai r i ­
tornino prima al lavoro. 

Novara, 28, « Un Cornuto di contri­
buenti. — Stassera il Circolo Commerciale ce­
dette la propria sala per un Comizio di con­
tribuenti. Intervennero circa 200 persone ,vo-
tossi l'ordine del giorno Rizzotti protestante 
contro gli aumenti dell'agente delle tasse e 
invocante provvedimenti dal Governo e affi-
dantesi alle Commissioni locali per la ' re t t i f i ­
cazione. 

Nominossi una Commissione di .sette mem­
bri per redigere il ricorso al Ministero. 

F a e n z a , 2 8 . « Oggi la commissione degli 
industriali e di commercianti, accompagnata 
dal sindacò e dal deputato Caldesi, portava a 
Roma la protesta contro l'esagerato aumento 
della ricchezza mobile. 

K i s a , 2 8 . — Jln assassinio a Pisa. — Oggi 
ebbero, luogo- con numeroso concorso di cit­
tadini; ì funerali civili del sensale di grani 

_ Giuseppe Bonelli, che aveva, preso parte at-
'tìva'alle lotte p e r d a patria indipendenza;Egli 
tu iersera proditoriamente assassinato per ge- : 
losia. di ^mestiere da certo Aniceto Caprili. 
L'assassino fu arrestato poco dopo il misfatto: 
e le guardie lo salvarono a stento dalla folla. 
i Al trasportò funebre si notavano i fratelli, 

delle loggia massoniche, i. militi della pubblica 
assistenza e una moltitudine di cittadini. 

C a g l i a r i , 2 8 . — Dna nuova gravissima 
sventura colpisce l'infelice città di Bosa: 1500 
et tar i d( vigneti del circondario sono infetti 
dalla fillossera.. '.'.',.. 
' 'À,sslst j .s28. — Cassa di risparmio, — E'u 

•-«^Stolto, il rfiJqnsig!io d'amministrazione della 
Oas&vdi risparmio che è in liquidazione. 

, ' Pay i a :,' ; 2 9 . —? Dinamite. — Stamane me­
diante car tuccia di dinamite si fece saltare la 
lapide Wv-momot'ia di Cario Alberto, collocata 
sulla casi)» Linglardi. '....•" • . . . . . . . 

• j CRONACA ' V È N E T A 

D o l o . — ^Domenica 4 ottobre grande regata 
Venezia-JDoW lungo il naviglio Brenta - Ballo 
popolare - Ofoncerto della banda cittadina di-
Padova - Spettacolo di canto a cura della nuòva 

ACA DELLA rROVlNClA 
(Corrisp* del Comune) . 

Carrara S. Stelano, 28 . —. (Ricci) — 
Ieri avvenne l'adunanza del nostro Consiglio 
comunate, il quale deliberò di nuovo, alla una­
nimità il dispendio di lire 1000, per l'acquisto 
e collocamento di un nuovo orologio nella 
torre del campanile di questo Comune. 

Speriamo ohe la Giunta provinciale ammi­
nistrava approverà la rinnovata deliberazione, 
e cos'i saranno evitate dimissioni, e contrasti, 
che a questi dì avvennero a proposito del 
suddetto orologio. 

Nell'accennata adunanza si venne pure alla 
nomina delle cariche. 

Fu rieletto assessore municipale il sig. Bru-
nazzo Antonio; la maestra, signorina Orsolina 
De Paoli, ebbe la conferma per un altro anno 
non avendo essa l'età richiesta dal regola­
mento per la conferma stabile. 

Furono pure confermati : a sopraintendente 
scolastico il sig. Dondi-Orologio marchese An­
tonio, ad ispettrice le signora Carlotta Bar-
dini-Baldan. 

Le attribuzioni principali che sono al tempo 
stesso doveri di chi è proposto all'importante 
e onorevole ufficio di sopraintendente all'istru­
zione elementare, sono quasi tutti contemplate 
nel regolamento. Ma la parte più bella ed im­
portante, è di Visitare di quando in quando 
le scuòle. L'utilità di queste visite è inconte­
stata per abituare gli alunni ad esami par­
ziali e dimostrarne il profitto. 

Qui abbiamo (non tutti, ma la più parte) 
contadini, braccianti che lottano ogni giorno 
per l'esist'nza, e si astengono fors'anco con­
tro voglia dal mandare i loro figli alla scuola, 
o perchè hanno bisogno - per vivere - anche 
del tenuissimo contributo dei loro piccini, o 
perchè non hanno di che vestirli, calzarli, e 
qualche volta anche di nutrirli - specie con 
queste annatacce. 

Io so che la munificenza del nominato no­
bile sig. Dondi-Orologio concorre a sollevare 
dalla miseria molti bisognosi, ordinando la sua 
carità ad un fine santo e civile, e tal carità 
unendo al lavoro, ohe, non solo educagli uo­
mini al bene, ma è la ragione unica della 
prosperità delle nazioni. Anche la signora Bar-
dini-Baklan, senza farlo trasparire.chiaramente 
soccorre i veri poveri, cioè i vecchi impo­
tenti e malati, quelli detti vergognosi. 

Questi due ricchi, buoni e benèfici esseri, 
uniscano al posse il velie e ' promuovano la 
frequeaza dei fanciulli e fanciulle povere alle 
nostre scuole, soccorrendoli ih qualsiasi ma­
niera. • ',,'*;,;. 

L'esecuzione della legge 15 luglio 1877 è 
difficile, ed il primo "ostacolo è senza dubbio 
la misera condizione economica della maggior 
parte delle famiglie che dalla detta légge sono 
chiamate ad adempiere un dovere. 

Le due buone e ricche persone, preposte a 
sorvegliare le nostre scuole elementari, trar­
ranno certo dal loro cuore gentile il saggio 
consiglio di esercitare-la carità in modo, che 
ad un tempo sia sollievo dei miseri e guida 
al miglioramento della loro sorte per mezzo 
della istruzione e della educazione. 

Le prediche in chiesa si finiscono d'ordina­
rio colia raccomandazione di parecchie ele­
mosine; io sarò più discreto, mi contenterò 
di implorarne unii sola, e neppur a mio van­
taggiò, giacché prego il sopraintendente Dondi-
Orologio marchese Antonio, che all'inverno 
le nostre scuole abbiano mezzi di riscaldamen­
to. Neil'invernacelo passato, che tutti ricor­
dano mal volentieri, i nostri maestri e scolari 
erano obbligati ad un orario continuato di 
quasi cinque ore, senza nessun mezzo di ri­
scaldamento. Quando, uscivano di scuola erano, 
irriconoscibili. 

Altro che igiene! Speriamo che nel vicino 
inverno - sarà, sanato il difetto; e cosi verrà 

; secondato il desiderio di tutte le famiglie ed 
il bisogno degli alunni che frequentano le no­

stre scuole. ''• „ ' ' • ( ' ' j 

•V"*' 
: Campò S. Martino 28, — Escissione 
agraria,'.— La mattina dal27 corr. il prof, 
cav. Nicolò dott. Pellegrini direttore della R. 
Scuola di Brusegana, il prof. Cautele ed altri 
di quel R. Istituto partirono per la volta di 
Campo San Martino e San Giorgio in. Bosco, 
per visitare quanto di buono e di bello si tro-
,va, in fatto di agricoltura, in quei due-Comu­
ni della nostra provincia. 

Alle 9 ànt. furono a Morsa^go nello Stabi­
limento di apicoltura dei maestro sig. Zo-
vato, premiato all'ultima Esposizione. Regio-; 
naia di Venezia. 

Vennero osservati con interesse gli alveari, 
la forma speciale dell'apiario, le differenti gab­
biette per le Regine, gli sgocciatoi, il leggio 
por disopereulare, lo smelatore automatico a 
forza centrifuga e movimento orizzontale, e 
tanti altri attrezzi inerenti alla coltivazione 
razionale a favo mobile del melifero insetto. 

Alle ampie spiegazioni fette dai sig, Zqvato 

i visitatori mostrarono, la più viva attenzione, 
soddlsfatissìmi di "quanto aveano udito. * 

Passati a Busiago sul fondi del cav. Busetto 
Eugenio di Villafranca. visitarono le ubertose 
risaie e quanto altro interessa una buona am­
ministrazione di campagna, e ne rimasero as­
sai soddisfatti. Così a San Giorgio in Bosco 
dal sig. Russato Felice, uno dèi bravi afflttuali 
coltivatore di terre, dove sì cominciano ad ap­
plicare metodi moderni. 

Queste frequenti escursioni agricolo oltre 
che portare grandi soddisfazioni agli interes­
sati, danno a vedere a chiare note, che anche 
nelle Provincie di Padova, non si è stazionari, 
e servono in pari tempo di sprone a quei ne­
ghittosi, che, proprietari di latifondi lasciano 
ancora correre sì -attengono al vecchi sistemi, 
di agricoltura. Z. B. 

* * '. 
Battaglia, 28 . — Due ultime parole in 

risposta al comunicato del sig. Ettore Ponchio 
di Battaglia, inserito nel N. 160 di questo ac­
creditato periodico, 

E prima di tutto la dichiarazione della Giunta 
di soprintendenza non concorda perfettamente 
colla corrispondenza del Ponchio, pubblicata 
nel N. 152 del medesimo giornale. 
Non è per la dìchiaarzione stessa che io sti­

mo opportuno di -troncare ogni polemica,) ma 
per motivo ohe non credo d'esplicare. 

Ripeto però ch« non mi sembra d'aver tra­
sandato i limiti della verità, che nella mia 
breve vita ho reputato il pregio migliore di 
un uomo, ma giudichino i lettori che, hanno 
cognizione di causa e - se è vero - gettino 
sopra di me la prima pietra ; al sig. Ponchio 
non ispetta certo il giudizio. 

Siccome tanto Lui, quanto la Commissione 
mi conoscono per il pseudonimo, credo di pro­
testarmi anche questa volta il solito 

Eccellendo. 
'k.* *. ' ' 

Piove, 28 . — (O.L.). Tombola di bene­
ficenza. — La tombola a beneficio delle cu­
cine economiche, attirò domenica a Piove 
tanta gente, quanta :se ne può vedere in po­
che occasioni, e l'elemento, femminino v 'era 
largamente rappresentato. 

Era un piacere il veder le contadinottó paf­
fute e rosee, dai larghi grembiali e dalle mo­
de che variano a gusto delle sartine dei' sin­
goli paesetti, confondersi colle signorine snelle-
e languide, sfoggianti costuma all'ultima taij&k-
al giovanotti azzimati stare di cojjjrb quei 
dalle camicie ricamate, e.daii'è"piume di bec­
caccino nel cappellva larga tesa; ai suonatori 
girov'agl-V-Wncuranii di tutto ciò che si pre­
parava e svolgeva l i re 'dat torno, le vecchie­
rello stupefatte per tèntp movimento;|ai vecchi 
In occhiali e bastone,il bambini vestiti alla 
marinara; alle serve™ sorridenti e alle sar­
tine maliziosette, le austere padrone. 

Due ore prima che lojsquillo di tromba desse 
il segnale dell'estrazioni della tombola; la piaz­
za Vittorio Emanuele era affollata, e i bravi 
giovanotti facevano mffltra della loro abilità 
nell'aggiustare1 colpi mirtali alle maschere del 
«Bersagliò americano)), mentre la gente più 
grave ascoltava i pezzi della Banda cittadina, 
sempre applaudita. 

Allo 5 precise 1' egrigio sindaco sig. Pagah 
saliva il palco seguito lugli altri membri della 
Giunta e dai componenti il Comitato : adem­
piute le formalità, lo jtridatore annunziò il 
primo numero. Estrati che ne furono 14, si 
gridò : « quaderna, pagabile ». Ne fu vincitore 
un piovesano. La cinquina non si fece tanto 
aspettare, e poco dopoch'era salito sul palco 
un bracciante di Tognìna (frazione dì Piove) 
t ra i fischi e gli -.applàusi, si gridò: «buona». 

La grande aspettazione èra ormai per là 
tombola, e un piccolo noyimento che, si se­
gnalò vicino al recinto della Banda dopo l'e­
strazione di pochi al tr ipuraeri , bastò perchè 
la si credesse già vinta Ed era una tombola 
infatti, ma non erano 3)0 lire che aveva gua­
dagnato un giovanotto,; ma una tombola a 
terra con parecchi pugni « pagati a vista » dal 
suo avversario. Dopo paio tempo i carabinieri 
avevano allontanatici dje'baruffanti e il silen­
zio era tornato. 

La presidenza,1 che nJn s ' e r a curata della 
momentanea confusione^annunzìava subito che 
era stata vìnta- la tombtla; — e difattt scen­

deva dal'pàlcó un cont^dinòdi Brugine tutto1 

felice e fuori"di sè.-peihia. gioia che gli pro­
curava il pensiero deij'3 buoni da 100 lire 
guadagnati ; — il plakt del quarto premio 
toccò all'amico Ambroani. 

Finita la tombola eratraasi buio, ed intanto 
che la Banda cittadina suonava qualche pezzo, 
il pirotecnico veneziano, irantìn s 'era appron­
tato per dare lo Spettacolo dei fuochi, òhe 

Riuscì-proprio bene. ' •-•'• '" ; ' 
Ci piacque'sopratutto ' i finale; mentre ar­

deva la scrìtta « Cantai » si sprigionarono 
mille ;b5inbò'V da-'tùM'i'Balconi o sulla torre 
d'él campanile'UrSeròi'fd.oplu rossi di bengala, 

:che producSvà'hó'Tèfféttcijd'un. vero incendio, 
in m'ez%ojìli quale -non1-hrli'avino' lo ; ottonàrie 
dei.pomplèri'.'-ma'gli docili fulminei dèlie gra­
ziose signorine,''che si spargevano dalle fine­
stre-prospicienti la'^iaz'z'a'lVittorio Emanuele. 

La Banda cittadina continuando un 'a l legra 
marcia abbandonò la palestra della beneficenza 
assieme alla folla tutta consenta d'aver passato 

una bellissima giornata, che tornò tanto gra­
dita anche agli esercenti. 

Ed ora ai prossimo carnovale, che apposito 
comitato e circolo, mandollnistico ci fanuò Spe­
rare meno noioso del solito. 

CRONACA DELLA DITTA 
—^a38t&— 

Le Decime. ..:-,,..--..,..>.-
Dall'egregio nostro amico avv. Marco Aure­

lio Saloni, abbiamo ricevuto una nuova lettera 
sull'argomento importantissimo delle Decime. 

Per tirannia di spazio dobbiamo rimandarne 
la pubblicazione a domani. 

' *% 
Ija Giunta provinciale amministrati­

va di Padova in adunanza del giorno 25 set­
tembre 1891 prose le seguenti deliberazioni. 

Autorizza il. Comune di Galiiera Veneta alla 
proroga,di un mutuo cambiario, limitandone 
però la durata a due mesi. , r 

Approva il consuntivo 1888 dei Conservatori 
di Santa Caterina e del Soccorso di Padova. 

Approva la deliberazione presa dal Consiglio 
amministrativo dei Consevatori di Santa Cate-
rinae del Soccorso di ricorrere in appello con­
tro la sentenza pronunziata in causa, promossa 
dalla contessa Guarimanni Maria. 

Sospende l'approvazione d'un deliberato della 
Commissaria Giovanelli di Ponte dì Brenta re-
lelativo a prelievo di capitali. 

Emette voto favorevole sulla domanda di Do­
rella Napoleone per la fabbrica di un locale per 
deposito di polveri piriche. 

Non approva il deliberato della Congrega­
zione di Carità di Cittadella concernente il ser-
vizio di tesoreria e di riscossione. - :•> '-.;•' 

Decide' la controversia sorta t ra l'Istjiffto de­
gli Esposti di Padova ed il Comunj di Carrara 
S. Stefano in ordine a mantenimento di Luigi 
Sattin. 

Approva il regolamelo sanitario del Comu­
ne, di Selvazzano. 

Approva il reni/conto 1890 dell'Istituto Ele­
mosiniere di Conselve. 

Approdala deliberazione del Comune di Ca-
salscflcfosia presa ai riguardi dei fittaiuoli dei 
fondi comunali colpiti dalla grandine. 

Approva il servizio di cassa deliberato dal 
Consiglio amministrativo dell'Orfanatroflo fem­
minile di S. M. delle Grazie in Padova.. 

Rimette con osservazioni all'Ospitale civile 
di Padova le modificazioni da esso proposte.al 
regolamento ih, ordine al servizio dì tesorerìa 
e di economato, 

Riserva il 'approvazione ,delia deliberazione 
de! Comune di Boarji Pisani per concorso •nel­
l'istituzione dì due scuole parallele di classe 
IV. e V. elementare, in Rovigo. 

Non approva la deliberazione del Pio Con­
servatorio di S. Caterina è del Soccorso/rela­
tiva al servizio di cassa. 

Risponde a quesito.proposto dalia Congrega­
zione di Carità di Candiana sull'obbligatorietà,' 
di rimborsi dei sussidi fra congregazioni. 

Autorizza svincolo cauzione esattoriale del 
Comune di Correzzola per gli esercizi 1873-77 
-78-82. 

Invita il Consiglio comunale di Teolo a prov­
vedere per la spesa necessaria per lavori ca­
tastali. 

Esposizione, 
Riceviamo e pubblichiamo senza aggiungere 

parola avendo già altravolta favorevolmente 
detto su questo argomento : 

Egregio Sig. Direttore; .. -.• •-...• vi 
Invitato da un mio conoscente di andar a 

visitare l'Esposizione dei lavori del rev. padre 
Zanchi nella Biblioteca Antoniana al -Santo, 
vi andai, e con molto, piacere vi osservai un 
capolavoro, cioè diversi quadri di grande di­
mensione, tolti dalle tarsie esistenti nella Ba­
silica di S. Maria Maggiore in Bergamo.-,-:-. 

Bisogna riconoscere. 1* instancabile pazienza 
di questo egregio Padre, per ben 13 anni con­
sacrati iu indefesso lavoro, da averne, meri­
tate lodi di impareggiabile esecutore, ed esi­
mio, artista. - • ; '-V-, , . 

Ed io pure, modesto artista e conoscitore, 
mando pubblicamente una congratulazione e 
una lode al distinto padre Felice Zanchi,- au­
gurandogli salute perfetta, acciò possi bene 
continuare nella sua ardua impresa. 
- Ditanto.se Ella vorrà favorirmi, la -rin-

, grazio vivamente e con stima mi segno. 
. GIUSEPPE MIOTTO, incisore. 

==> Avvertiamo che nei locali, della .Biblio­
teca Antoniana al Santo, l'Esposizione è aperta 
ài pubblico,nei. giorni festivi dalle ore 10 ant., 
alle ,2 pom. 

Prlinip. Conaresso dei Monti di Pietà. 
Ieri sera nella ultima seduta ohe si prolungò, 

fino quasi alla mezzanotte dalle 9.2011 Congresso 
chiuse i suoi lavóri. , ' . , . . - . 
ì Accenneremo brevemente alle deliberazioni 
prese perchè lo spazio non ci .consente di dif­
fonderci sulle sèrie e proficue discussioni il, 
cui criteriq dovremmo spiegare con lunghe di-, 
igressioni che forse non renderebbero più com­
prensìbile la tecnica loro, mer<$' la quale-1 
Monti di Pjetà sono.prossimi a-conseguire 

quella maggiore perfezione di fanzìonamentol 
richiesto. 

Furono approvate le seguente proposte quasi ! 
tutte presentate dal Comitato promotore, meno 
lièvi modificazióni ritenute opportune dall'as-
semblea; 

il Congresso dei rappresentanti i Monti dì j 
Pietà riunitisi per la prima Volta in Padova | 
nel settembre 1891 fa voti : 

1. perchè i Monti dì Pietà vengano con log-' 
gè speciale o quanto meno con opportune mo.: 

difleazioni alla legge vigente sulle Opere PieJ 
governati con norme particolari secondo-'la e 
sigenze dell'Azienda Pegni tenendo conto delie1 

altro conclusioni relative. 
2. Ohe ai riguardi dei Monti di Pietà non,| 

siano applicabili disposizioni conformi a quello j 
date dagli art. 23 e 28 della legge vigente;! 
che sia data facoltà alle Opere Pie di deposi 
tare ad interesse presso i Monti di Pietà te I 
somme che eccedono i bisogni ordinari e fo! 
sommo in genere da investire. M T 

3. Ohe i Monti di Pietà, oltre alla -facoltà ' 
di ricevere i depositi degli Istituti fl pubblica 
beneficenza, abbiano ad essère autorizzati a 
ricevere 'altri depositi da priva", colie mag-
giori esenzioni delle tasse di registro e bollo 
ed. a contrarre prestiti con istituti di credito, 
avuto riguardo alle condir/ohi di ciascun Isti­
tuto e colle forme da de,èrminarsi nei propri 
regolamenti. 

4. che i Monti § pietà possano riservarsi 
e fissare nei regolamenti, competentemente 
approvati, fóiyne diverse d'investita delle som­
me disponili» da quelle fissate dalla legga sulle 
Istituzioni pubbliche di beneficenza, purché 
caute, é fruttifere, escluse le operazioni di ca-
rsitere aleatorio ; 

che, in ogni caso, abbiano ad essere di­
spensati ,dallvobbligo. del depòsito del titoli al 
portatore del Debito pubblico dello Stato ÒM 
altri titoli emessi o garantit i dallo Stato. 

5. Ohe debba essere riconosciuta;: esprèssa­
mente nei Monti di Pieìà, senza bisogno di 
assenso o di autorizzazione speciale, la facoltà 
di avere, per tut te indistintamente le opera­
zioni di scossione e di pagamento, un proprio 
impiegato cassiere. 

6. Che, ove le circostanze lo comportino e 
col benestare della Giunta Provinciale Ammi­
nistrativa, ai Monti di Pietà possa essere affi­
dato 11 servizio-dì tesoreria e di cassa d 'a l t re 
Istituzioni locali di pubblica beneficenza. 

7. Il Congresso esprime infine il voto che, 
provvedendosi dalle rappresentanze Nazionali 
e del Governo del Re venga riconosciuta la 
neoessità d ' u n a legge speciale o" di una revi­
sione della legge sulle Istituzioni, pubbliche di 
beneficènza e dei relativi regolamenti (ammi­
nistrativo è ^contabile) per quanto, riflette le 

f*fùnzlonf speciali dei Monti di Pietà e con r i - " 
guardo alla tecnicità del servizio che essi pre­
stano, sia raccolto, nei termini è colloformé 
che saranno avvisati più opportuni, il parere* 
degli amministratori di questi Istituti. 
. Si procede quindi alla - splendida relazione 

detta dall'avv. Edoardo Gabella sul primo que­
sito, il secondo fu ritirato dietro proposta del­
l' assemblea, proposto < dalla amministrazióne 
del Monte di Genova: 

Quali sono i mezzi più opportuni per sot­
trarre i Monti di Pietà al pericolo di perdere 
i prestiti consentiti sopra effetti stati presen­
tati a pegno da chi li abbia trovati o rubati 
(Questione derivante dagli'articoli 707, 708 e 
709 Cod. Oiv.). 

Viene presentato ed approvato con lievi mo­
dificazioni di forma un voto del Congresso 
analogo a quello; proposto dal Monte di Ge­
nova in argpmento,,o si passa :.quìndi: alla re­
lazione da parte dell-avv. Moro direttore del 
nostro Monte, sul-quesito proposto dal Consi­
glio d'Amministrazione di questo Istituto.: 

Se la riforma dello Statuto dei Monti debba 
essere o meno assoggettata all'approvazione del 
Consiglio Comunale a sensi dell' ar t . 62 della 
logge. v" 

Il Congresso discute lungamente sulla chiara 
esposizione dell 'avv.-Moro relatóre, della si­
tuazione dubbiosa creata, da una sibillina con­
giunzione posta nell' artic. 02, ei Consigli dei 
Monti se debbano o meno mandare al Consi­
glio Comunale id schema di statuto e le mo­
dificazioni introdotte per la relativa approva­
zione. ' 

Dopo lungo dibattito viene approvatala se­
guente -proposta della Presidenza,: 

Il Congresso quantunque ritenga le riforme 
statutarie proposte dagli istituti di beneficenza 
non siano soggette alla approvazione dei Con­
sigli Comunali in base alla legge attuale fa 
voto perchè sia affermata nettamente la linea 
di condotta da, tenersi dagli Istituti medesimi 
-in simili circostanze. • • 
; Quindi prima di levare la seduta di- chiusura 
del Congrosso vien, data lettura; dì cortesi te­
legrammi di.gentilo- interessamento-ed- elogio 
ai congressisti,da,parte di S. M; ii He e d e l 
Ministro, dell'interno. ' • 
i ;I1-Presidente c&v.'Sullam mandò quindi il 
saluto reverente affettuoso dei congressisti al 
loro Presidente onorario, cav. avv. metropoli 
che uua indisposizione'malaugurata tenne as­
sente, dalle .sedute, - e.,.poi • l'addio degli ospiti 
gentìlue .graditi -alla ci t tà al ,Pt;éfetton;ed-'!al 
.SiadafiOi-.v- '."• • :,-'..;• •-'-•]:f-J'.S.^::-
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L'avv. Catella porse alla Intel l igente P r e ­

sidenza ì r ingraziamenti e salirti dei convenut i , 

' ' -I.Y . ' : 
Stamattina allo 11 ll2 si scoprirà nell'atrio 

del nostro Monto,, una lapide commemorante 
il quarto centenario dalla sua inaugurazione ed 
il primo Congresso, 

La' lapido porta la scritta seguente: 
Compiuti quattro secoli 

dall'apertura del Monte di Padova 
qui 

noi settembre 1891 
• a discutere gli ordinamenti 
dellabeneficenza e del eredito 

insigni rappresentanti dei Monti di Pietà 
da ogni parte d'Italia 

per la prima volta 
convennero 

a ricordo grato e perenne 
gli amministratori 

P . •-. 

* * 
Socie tà g i n n a s t i c a U m b e r t o I, 
In una seduta, tenutasi iersera questa So­

cietà con lodevolissima deliberazione stabilì di 
darò nelle sere di sabato e domenica p. v„ 
nella sede sociale in Via Borromea due spet­
tacoli a beneficio del maestro OasteUan Fran­
cesco, quello stosso di cui giorni sono abbiamo 
annunciato la disgrazia succedutagli mentre 
insegnava alla società ginnastica forza e co­
raggio. 

Ai bravi giovanotti una lode sincera, coll'au-
gurio che il loro gentile pensiero sia coronato 
da un esito.felice. 

\* 
M o n t e d i P i e t à . 
A. cominciare dal 1 ottobre p . v. gli uffici 

del Monte saranno aperti, a servizio del pub­
blico, dalle ore 9 ant. alle 2 pom. dì ciascun 
giorno eccettuati i festivi. 

' ' ' - W * * 
C o n c e r t o in P i a z z a . 
Iersera per festeggiare i Congressisti, la 

brava banda del 76- reggimento dava un con­
certo in Piazza Unità d'Italia. Gli applausi ri­
scossi dimostrano, quanta sia la simpatia che 
meritamente gode fra noi questo corpo musi­
cale ed il suo instancabile e bravo maestro. 

* • * # 
F e s t i n a . 
Ieri sera alle Brentelle dì sotto vi fu un'al­

legra serata per festeggiare l'arrivo di un ter­
razzano, ; • -

Dopò una cena, squisitamente servita, e nella 
quale tutti i convitati diedero prova del loro 
buon appettito, ai ballò allegramente fino allo 
3 di questa mattina al suòno di una buòna 
orchestrina composta di bravi dilettanti. Vi 
fu scambio di brindisi-e, di parole gentili, alle' 
quali possono essere sicuri che > tutti farono 
riconoscenti. 

'' "- •*. 
C o n t r o i co lombi . 
Sembra che si sia rinnovata quell'associa­

zione che ha lo scopò unico e solo di.pren­
dere ed uccidere quei poveri colombi che si 
trovano sparsi per la nostra città. 

È u n a vera barbarie contro la quale altra 
volta abbiamo protestato, e che scomparsa 
momentaneamente, accenna ora a rivivere. 

Speriamo che una buona leziono venga data 
& questi signori. , ' 

He iti ' 

Ai i u m a t o r i . 
Alla Direzione generale delle Gabelle si stanno 

studiando alcuni nuovi tipi di sigari. 
Gli attuali sigari romani da 12 e da 8 cen. 

tesimi verrebbero aboliti e sostituiti con un 
nuovo sigaro, tipo unico, da centesimi 10, 
mono grosso di quello da 12 d' ora ; "ma più 
finamente lavorato. . > 

Verrebbero poi messi in vendita dei sigari 
dolci da signora, in piccoli pacchetti, Ogni si­
garo costerebbe 5 centesimi, 

Gol tabacco indigeno della Val di Brenta, la 
cui combustibilità è stata più che accertata 
negli ultimi esperimenti fatti, si fabbrichereb­
be un sigaro forte, tipo Oavonr, che si pò-., 
trebbe vendere a untissimo prezzo. 

A S t r a 
Domenica 4 ottobre vi sarà a Stra un gran 

tiro al piccione nella Villa Nazionale gentil-
:ehte concessa. 
Il tiro comincierà allo ore 9 ant. con una 

•ara .funtore alla qU a i e p o t r a n n o p rendor 
parte i soli tiratori che non avranno mai con­
seguito un 1- od un 2- premio nel tiro al pic­
cione. 

Alìe ore 11 seguirà il.tiro di prova ed alle 
12 comincierà quello generale. Vi saranno 
quindi le poules libere colla trattenuta del 
30 0|0- Premi in denari, medaglie e. diplomi 
sono stabiliti per tutte le gare. ' In - caso di 
tempo cattivo il tiro sarà rimandato alla Do­
menica successiva. 

A comodo di coloro che volessero recarsi a 
Stra domenica, riportiamo qui sotto. 1 
del tram : 
, , Part. da Padova a. 5.6. 
3.22 5.30 8.20. ,, | ' 
l sln a. 5.38 7.42 10.38 p. 2.2 3.54 6.2 8.52. 
v Arrivi Venezia a. 7.36 9.40 p . 12.36 4 fino 

a Mira, 8. 10.50. 

Par t . da Venezia da Fus ina a. 6.15 9.58 p . 
1-22 da Mira 4,44 8,12. 

Stm a, 6,19 8.23 l l . " 7 p . 3.21 5.29 6.43 

10,11. 

Arrivi a Padova a. 6 . 5 9 8.54 p . 12.28 3.52, 

6, 7,14 50.42 

* * 
F u n e r a l i , 
Nella sua villa di Tramonto, dove morì, eb-

bero luogo' oggi i funerali della compianta si­
gnora L a u r a P i a z z a , moglie del senatore 
Domenico Turazza. : 

La mesta cerimonia riesci quanto mal solen? 
ne. per intervento di autorità, di numerosi a-
tniel, di conoscenti e por concorso di popolo. 
Fra i convenuti notammo il sindaco nob. Ot­
tavio Ferrari per il municipio di /Paolo il se­
natore Tolomel in rappresentanza dot rettore 
dell'Università ammalati, il comm. Keller per 
la scuola d'applicazione, il cav. Gamba per 
l'Istituto Tecnico, il comm. dS Leva e molti 
altri professori d'Universi'^, di scuola d'appli­
cazione e d'Istituto Tecnico, nonché nna rap­
presentanza di studenti. 

Furono deposte sulla bava ricche e splendide 
corone offerte da parenti n da amici. Fra le 
migliori ricordiamo qne'ìe del marito 0 dei 
figli, dei nipoti, del fratelli» Piazza, dei profes­
sori della scuola d'applicazione, del sonatore 
Tolomef, delle famiglie Brillo, BrunePi, Con-
dulmer, Oorinaldi, Ferrai, Legnazzi, Malanotti, 
Rotnìati, Sacchetto, Trieste, ed altra degli a-
mici: A. P. - O. 8. - L. B. - B. L. - A. M. 

L'esequie furono celebrato nella Chiesa di 
Tramonte donde la salma fu trasportata ne! 
nostro cimitero. 

Ivi si trovarono ad incontrarla autorevoli 
amici e conoscenti fra i quali il 'commend. 
onor. Cavalletto ed il conte Vettor Giusti. 

Al Cimitero abbiamo notato anche la pre­
senza della signora Legnazzi colla nipote. 

* * 
S m a r r i m e n t o . 
Stamattina il carrettiere Penazzo Vittorio 

percorrendo la via S. Croce fino fuori Porta 
Ponte Corvo smarrì tanti biglietti di banca a 
ini affidati per la somma di ottanta lire. 

La persona onesta che avendo rinvenuto il 
danaro lo depositasse presso T Ufficio nostro 
Municipale oltre la mancia generosa che ri­
ceverebbe avrebbe compiuta una buona a-
zione, l 

B i r r a r i a S t a t i Unitiv 
Questa sera, serata d'addio della brava sig. 

Bartoletti e del buffo Correggioli. 
Domani giovedì debutto della tanto simpa­

tica e brava sig. Rosalba Leopardi che il so­
lerte Mengaldo ha nuovamente scritturata per 
soddisfare il desiderio de la numerosa Bua 
rciientela. 

,.'• STATO .CIVlLb; Ul PADOVA 

. Bollettino del>24 
NASCITE; - Maschi N. 2 - Fémmine N. 4.. 
MORTI. - Salvioni Giuseppe di Giovanni di 

anni 1 mesi 6, 
1 bambino dogli esposti di Padova. 
Morello Giuseppe fu Sante anni 58, villico, 

coniugato dì Masérà. " 
Mazzier Francesco di Luigi anni 5 di Alano 

di Piave. 
Barretta Bernardinello Gioconda fu Dome­

nico anni 42 bracciante coniugata di Anguil-
ìara Veneta. 

Bollettino del 25 
NASCITE, - Maschi N. .4 - Femmine N. 1. 
MORTI. -, Oristofoii Dovis Carolina fu Pier 

Antonio anni 47 casalinga coniugata. 
1 bambino degli Esposti, di Padova 
Bianchi, cav. Eugenio fu Antonio anni 52 

colonnello, coniugato di Cremona, 
Bollettino del 26 ' ., 

NASCITE, - Maschi N. 2 - Femmine N. 0. 
MATRIMONI. - Guidi Antonio di Paolo ne­

goziante con Gavazzana Luigia di G. B, possi­
dente. 
..MORTI. - Bettiollo Miotto Teresa fu Pa-
squaleanni 75 casalinga vedova di Padova. 

Converttno Luigi di Domenico anni incon­
tadino, cèlibe di Alberobello, 

Bolletiino del 27 
NASCITE. - Maschi N. 2 - Fetrimine N. 3. 
MATRIMONI. - Bovo Eugenio di Bonifacio 

contadino con Gottardo Marcolina di Martino 
contadina, j -.; i 

Zuccarini Luigi di Giacinto,: falegname con 
Danieletto Maria di Eugenio dàmestiea,; . 

Bacco Sebastiano di Domenico facchino con 
Grìnzato Giovanna fu Luigi villica. 

orano 

-7.10. 10.6, ,p. |.30 

B . O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
DS PADOVA 

1 Ottobre 1891 

A mezzodì v e r o di Padova 
Tempo medio di Padovii ora 11 m. 49 a. 48 
Tempo medio di Roma oro 11 m. 52 s. 10 

Osse rvaz ion i meteoro lo j j iche 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e d' 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

29 Settembre Ore 
9 ant. 

Ore ; 
3 poro. 

Ore 
9 poni. 

Barometro a 0 -- vnil. 
Termometro centigr. 
Tensione, del vap. acq. 
Umidità.! relativa . . 
Direzione dei vento . 
Velocità chìl. orai', del 

vento . . . . . 
Stato del ciclo . . 

766.1 
+ 15.6 

9.7 
74 

NE. 

2 
sereno 

764,5 
+21.2 

8.8 
47 

\VN,W 
1 

sereno 

767.0 
+16.8 

10.4 
; 73 

,'SSW 

7 
sereno 

•Corriere JelM.rie 
La Compagnia Stravolo con aumenta to e 

migliorato personale a r t ì s t ico , da rà domani 
se ra al Garibaldi, la p r ima rappresen taz ione 
con la graziosissima opere t ta , : 

LE CAMPANE DT COENEVILLE, 

U n c o n s i g l i o a l g i o r n o 

Se avete carestia eli burro fresco per far delle UOYÀ al 
tegame, prendete nn piatto di maiolica cho resista al fuoco, 
0 mettetevi una cuccili a iati d'noqua. 

Quando tolìo rompeteci dentro lo nova: riusciranno 
buono quanto col Imrrn oil anone pio. delicate. Mettetevi 
del salo e del pepo: poi sgocciato l'acqua prima di man­
giarlo. Doti, Specifico 

Uingraziamonlo 
Le famiglie del sonatore comm. Domenico 

Turazza e di Giovanni Maria Piazza vivamente 
ommosse dalle tante attestazioni di stima e 
di affetto, ringraziano le autorità e tutti co­
loro che hanno voluto con la loro presenza od 
in altro modo rendere solenni le estreme ono­
ranze tributate alla loro cara estinta L a u r a -
P l a z z a - T W a z z a . 

Chiedono inoltre venia per le involontarie 
nmmissioni nel partecipare la sventura chele 
ha colpite. 

L A . V A R I E T À , 
Un omicid io a P a l m a n o v a . — Tele­

grafano da Palmanova 29, alla Gazzella di 
Venezia .-

La citta fu funestata da un grave fatto di 
sangue avvenuto oggi npl pomeriggio. 

Certo Rossi carbonaio Ile dipendenze del 
noto negoziante Callegaris di Romana por dif­
ferenza di interesse, insorta col, sunnominato 
suo padrone, lo uccise a colpi ripotuti di, col­
tello. 

L'uccisore venne arrestato da una guardia 
di finanza e da alcuni cittadini.,Mentre lo si 
cpnduceva in.prìgioiw il popolo esasperato mi­
nacciava di fare giustìzia sommaria. Vi scrì­
verò i particolari del fatto, 

SoI Ioca ta . — La stessa Gazzetta ha da 
Vigonovo, 28 ; : .' 
- « I e r i , domenica, sul mezzggiorno,. mentre 
la famiglia di Ferraresso Vicenzo dettò Gob-
binp stava desinando, una figlia dello stesso, 
Augusta d'anni 23, inghiottiva accidentalmente 
un framménto .d'osso di manzo, tanto da rima­
nere in brevi momenti soffocata. 

La sventura che ha colpito la famiglia Per­
raresso impressionò grandemente questa popo­
lazione, anche pel fatto che or sono pochi 
anni un fratello ed una sorella della disgra­
ziata morivano essi pure di morte violenta, il 
primo cadendo da un trebbiatoio,,-la seconda 
da un fenile. » : ,'. -

Ne l la • n o s t r a t tyogra f la t o r n i l a ili 
n u o v i e copiosi c a r a t t e r i si e segu isce 
c o n l a m a s s i m a d i l igenza q u a l u n q u e 
l a v o r o , in b r eve t e m p o e d a p reza l di 
ù t t a c o n v e n i e n z a . 

Dalle 9 ant. del 29 alle 9 ant. del 30 
Temperatura massima = + 21'.6. 

» minima = +• l.S',6 

Nostre informazioni 
Il COMUNR, per sue d i re t t e informa­

zioni, h a messo... in dubbio -fino da 

ieri ohe le; t r a t t a t i v e , commerc i d i di 

Monaco fossero s t a t e , s o s p e s e . 

L a T R I B U N A di ier i s e r a sment i sce 

pure , come noi, la notizia, soggiun­

gendo ohe .del t r a t t a t o , co l i 'Aus t r ia , : 

r innova to l 'anno socrso per un anno , 

l 'Aus t r ia chiedei'ebba la r innovaz ione , 

m a l ' I t a l i a vorrebbe una modificazione 

per sv incolare alene voci ed impor r e 

u n , l i e v e dazio ad alcuni a r t ico i i a u ­

str iaci . . ' '•'• 

Lo t r a t t a t i v e c o n t i n u a n o su ques t i 

pun t i . 

P e r il t r a t t a t o colla G e r m a n i a il 

nos t ro ' G o v e r n o chiede u n t r a t t a m e n ­

to più favorevole per ; vini e i most i , 

offrendo u n a diminuzione di' dazio sui 

t e s su t i e sugli ar t icol i s i d e r u r g c i . 

Ques te basi furono acce t t a t e . 

O r a si a t tende , al l a v o r o i d i de t ta ­

glio che r ich iede frequenti i s t ruzioni 

ai delegati dei va r i paesi . 

Sono preoisame'nte le s tesse osserva­

zioni d a noi. fat te. 

Malg rado le notizie in con t ra r io 

(Jafe (Ja un g iorna le di R o h i a , e ri­

p e t u t e da. qua l che a l t ro di p rov inc ia , 

s iamo in g r a d o di confermare c h e l a 

r i a p e r t u r a del la Camera non a v r à 

luogo p r i m a del 18 o del 2 0 no­

vembre . 

.'• Bel le due più facilmente il 1 8 . 

R iconfe rmiamo pure ohe alla v i s i t a 

di R e Car iò di Rt imenia in M o n z a 

non è e s t r aneo il t e n t a t i v o di a t t i r a r e 

nella t r ipl ica a l leanza il piccolo R e g n o 

danubiano! 

BELGRADO, 29. — Noi circoli ufficiali nulla 
si sa de! pre|eso progetto di sponsali tra Re 
Alessandro ed Elena di Montensgro. 

PIETROBURGO, 29. — I sovrani russi e 
greci sono arrivati starnano alla' ore 10 coi 
treno recante le salma della granduchessa. 
Alessandra. 

La bara fu portata dall'imperatore, dal re 
di Grecia a dai principi Valdemaro di Dani­
marca, Giorgio di Grecia e dai granduohi 
Paolo, Costantino e Demetrio fino alla catte­
drale di Pietro e Paolo. 

Al servizio funebre alla Cattedrale assisteva 
pure il Corpo diplomatico. 

La salma si seppellirà domani. 

l V o s t r l <5HSJXSS»,C3©1 

L a m e s s a del P a p a 
ROMA, 30, ore 7.40 a. 

Ieri fino ad una certa ora si credeva che 
la messa solenne in San Pietro dovesse es­
sere rimandata per indisposizione del Papa. 

Invece poco più tardi si è saputo che la 
messa sarebbe stata celebrata. 

Intervennero circa 33 mila persone. 
La chiesa era magnificamente addobbata. 
Nessun disordine né al di fuori né all'in­

terno. 
Lo guardie palatino facevano ala al pas­

saggio del Papa che appariva molto soffe­
rente. 

Si udì qualche grido: Viva il Papa-Re. 
Alla benedizione lutti s'inginocchiarono 

in mezzo al più profondo silenzio. 
La voce del Papa era debole, ma si udì 

benissimo da tutti. , 
Scena grandiosa e cómmovenlissima. 

L e g g e di r e c l u t a m e n t o 
ROMA, 30, ore 9 a. 

L'Esercito dice cho fra le modificazioni da 
apportarsi alla legge sul reclutamento.vi sa­
rebbe quella di autorizzare il passaggio dalla 
prima categoria al volontariato di un anno, 
anche dopo aver estratto il numero di leva, 

I n Africa 
ROMA, 30, oro 10.23 a. 

Le notizie poco rassicuranti dall'Africa, 
riguardo alla missione Traversi, oltrecchè 
da un dispaccio del Corriere di Napoli, ven­
gono confermate da fonti diverse. 

Si parla d'interpellanze, che saranno mos­
se alla Camera sulla politica coloniale, il cui 
andamento lascia molto a desiderare. 

E s p r o p r i a z i o n i 
ROMA, 30, ore 11 a. 

Dicesi che all'apertura della Camera il mi­
nistro dei lavori pubblici presenterà un di» 
segiio di leggo sulle espropriazioni per 
causa di pubblica utilità, per modificare le 
leggi vigenti e per attribuire ai Prefetti mag­
giori facoltSi per le dichiarazioni di utilità 
pubblica, principalmente in quanto alle o-
pere comunali. 

TELEGRAMMI D E L L E B O R S E 

Padova, 29 sMemk-s 
lamina Italiana - L. 9 i 40 
Adom HIT. Medìtomtn^ > 465. 

t • : Meriiìiofliili . • 8 3 7 . -

» Cmliti? Moliìli"i*e » sa.i— 
Otó% CwUU" Koudiafv6 

1 lìiinca N;iz otialu 4 ()\() » 476 _'' 
là. id. i i l i > 487 - ' 

à«*9ni Societì \onetu dì Cesinw. » 38. -
• • ! • » • lliitiua Vftn«la l 20,1— 

» Acciaiiiiiii di Terni i 

» {tuiilneriu » 
» '..oiuiiiiii'.io Cantoni j 318. — 

» > V'Mffi&iìWo > 2 4 0 . -
» • , Credilo Venuto i 3 0 . -

1 m * "• SncietS Venein tannare • 143.— 
Guidovie ctaiìi'iiìi » 40 

UliitlÌHiwinni lìuidòvje £oran|i£e 
dalla t'i'uv. di l'udova 

CAMBI 
i 102 

ì. Oliti l \ | L. "1 HO | Au.-lria 1. 218 1x3 
iìen;inm<t »t l?e.85 | Svìzzera > to t . a j s 
Francia >' IpO.BO | - ' 

Vienna 20 
Mot iliore 2*2 | Ciiuib. su Parigi 43.35 
LiiLbui'do 1(18.87 | > su Louiirs ii7.0a 
Anstnaelié 153.25 1 liranlila Austriaca 9t 20 
lì tua Natsiona e 1003. - | Zecchini iaipCT. 
tNaooleotù rt'n r» M.S0 

Leone 4npe.lt, g e r . responsabile 

Collegio Zitelle Gasparint 
( , Ool giorno 3 novembre p , v . si rìapriràDiK» 
m (jursto i s t i tu to lo rego la r i Scuòle Elemen-" 
t a r i a Normal i , t an to p e r le giovanotte laiet-; 
no cho, vi vengono r icevuto a modic i p e n ­
sione, quanto pe r la g iovana t t e Es te rno , e h » 
res tano nel Collegio t a t t i i giorni , meno ì f e ­
stivi, dàlie o re 9 an t . alle 4 pom. — F i n » 
da l l ' anno passato v i s i 6 a n c h e agg iun ta t u i a . 
Scuola P repa ra to r i a alle Elementar i , ove v e n ­
gono r i cava te le bambine dai 4 a l 6 a n n i . 

In ques t ' anno questo Is t i tu to può offrire a i • 
Cittadini di Padova 8 posti 'di grazia p e r g i o ­
vanot te Es terne pu rché sieno : 

I. Di civile condizione; ' 
I I . Hi scarsi mezsii; 

III. Ohe appa r t engano a l 3 ' Corso P r e p a r a ­
tor io , appura a l 2- N o n n a i e ; 

IV. Ohe abliiano supera t i gli Esami de l l ' an ­
tecedente Corso in u n a Scuola Regìa: o-
Pareggia ta . 

Le prove che lo r icorrent i si t rovano in q u e ­
s t e condizioni, vengano p re sen ta t e alla D i r e ­
zione nel Locale dell ' Is t i tuto stesso, Via Z i ­
tello, N . 3659, non più t a r d i del g iorno 15 
Ot tobre . 

Collegio-Convitto Comunale 
M I U T A . R I Z ; m T O 

IDI E S T E 
A vrisq DI CONCOSSO 

Viene aper to il concorso ai posti indicat i 
nella sottoposta tabella dove sono specifloatS 
gli stipendi r ispet t ivi . 

Gli aspiranti dovranno far perven i re f r a n e ! » 
di posta a quest ' Officio d'AmniiBÌstraziofto<en-
t ro il 15 se t t embre p . v . l e loro domande i n 
c a r t a legale od in copia autent ica , c o r r e d a i » t 
dei seguent i document i : 

a) Fede dì nasci ta ; • 
6) S ta to di famiglia ; 
e) Certificato medico di sana e r o b u s t e 

costituzione fisica deb i t amen te lógalte-
; z a t ù ; 

d) Certificato di buona condot ta morale ' 
, e sociale r i lasciato dal Sindaco del C o ­

mune dell' u l t ima d imora ; 
e] Certificati penali estratti dal Casellari 

della R. Pretura e del Tribunale de0. 

Circondario in cui è compreso il Corna­
ne di nascita dell 'aspirante; a : -

, f) Patente di abilitazione all' insegn men­
to nelle Scuole Tecniche per gli_ aspi­
ranti ai posti è' insegnante nella scuo!a 
Militare; 0 patente di grado superiore 
per gli aspiranti ai posti di Maestri-Isti-

. tutori. 
Ogni altro documento che attesti maggiór­

mente l'attitudine dell'aspirante. 
I documenti di cai alle lettere e, <lr.e, do­

vranno avere la data posteriore al presentai 
avviso. 

L'eletto dovrà uniformarsi ai'programmi e 
regolamenti Comunali che discipli»anO'la Scuola 
Militare dèi convitto-, come pure allo disposi­
zioni che per la Scuola stessa fossero in seguito 
dal Municipio e Consiglio direttivo adottate. 

La nomina spetta al Consiglio-direttivo*! 
Convitto e sarà valevole per l'anno Scolastico 
1891-92 senza diritto a pensione-. 

Gli eletti dovi-anno, entro 5 giorni della par­
tecipazione ufficiale, dichiarare di accettare la 
nomina e di assumere l'ufficio co) .1' Ottobre" 
p. v . ; iti caso diverso s'intenderanno deca­
duti da ogni diritto e il Consiglio direttivo 
procederà ad una nuova nomina. 

Uste, 15 Agosto 1891 
PUR IL CONSIGLIO DIRETTIVO . 

/ ( Fice Presidente 
Cav. Prof. Alessandro . Y dnciint 

Visto il Sindaco , 
Cav . Avv. Agos t . V e r d i " 

TABELLA PER NORMA DEI CONOORRENTt 
Professore di matemat i f sa datto. Scuola Mi­

l i tare L. 1500 gravato 4'|!..),.,upóstà di R. M . 
Professore dì Storia, Geografìa e l e t t e ra tura , 

aliana per la Scuola Militare L. 1500 grava to 
dall ' imposta di R . M. 

Maestri-Istitutori pe r le Scuole E l e m e n t a r i 
in te rne del Convitto L. 600 o l t re il v i t to e i ' a t -
loggio nel Convitto. ,, 

Ossepfmzioni 
Gli stipendi sono pagabili in dodicesimi po ­

sticipati . 

NERVOSI 
La LOZIONE PYLTHON 

(a base di eter, spec. tab. moni. 
elleb. orient. e sommac) 

è universalmente raccoman­
data da distinte celebrità Me­
diche, perchè vince ie più 
ostinate malattie nervnre ed 

ha l'immenso vantaggio di non doversi prett-
dS'jper- bocca. . ' • ' • ' - " ' . -
. Vendita consentita come da dispaccio Mini­
steriale (Sezione Sanità Pubblicai. 

SÌ véndè in PADOVA, S e r t o r l o E m i l i o 
Sai Vecchio, ed in tutte lo primarie farmacie 
del Regno,; 

Persuacmrsi chiedendo l'Opuscolo che si spe­
disce gratis e franco dal Concessionario per 
l ' I ta l ia , Farmacista S T R A Z Z A MHan», 
Piazza Fontana, 

ABTA S I G A R E T T E 

la piirlcorcata in intis ti ®aga 
p r la sos dolca, selliti a g u a t t 

Vmiilitil all ' inuroso in 
Cartoleria di GIUSEPPE STIASNI, VìaMuiifc-
<-ipio, 460. 
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BfeVVsì próFenbiuiicnlc un'ora prima dei pasti, semplice, liei Calìe, od al Sellz 

Si vende dai signori Iroghieii Caffettieri e Uquc 

JPat'ov», '89J Prem. Tip. F. Sacchetto 


